
   

 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 

ultimamente, in questi giorni, 

ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
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Festa della Santa Famiglia 
E davvero, oggi è una bella giornata … Celebriamo oggi la festa 

della Santa famiglia di Nazareth. Il termine “santa” inserisce 

questa famiglia nell’ambito della santità che è dono di Dio ma, 

al tempo stesso, è libera e responsabile adesione al progetto di 

Dio. Così è stato per la famiglia di Nazareth: essa fu totalmente 

disponibile alla volontà di Dio. 

Maria, Giuseppe, Gesù: la Sacra Famiglia di Nazareth che rappresenta una risposta 

corale alla volontà del Padre: i tre componenti di questa famiglia si aiutano reciprocamente 

a scoprire il progetto di Dio. Loro pregavano, lavoravano, comunicavano. E io mi domando: 

tu, nella tua famiglia, sai comunicare o sei come quei ragazzi a tavola, ognuno con il 

telefonino, mentre stanno chattando? In quella tavola sembra vi sia un silenzio come se 

fossero a Messa … Ma non comunicano fra di loro. Dobbiamo riprendere il dialogo in 

famiglia: padri, genitori, figli, nonni e fratelli devono comunicare tra loro … Questo è un 

compito da fare oggi, proprio nella giornata della Sacra Famiglia. La Santa Famiglia possa 

essere modello delle nostre famiglie, affinché genitori e figli si sostengano a vicenda 

nell’adesione al Vangelo, fondamento della santità della famiglia. 

Affidiamo a Maria “Regina della famiglia”, tutte le famiglie del mondo, specialmente 

quelleprovate dalla sofferenza o dal disagio, e invochiamo su di esse la sua materna 

protezione. 
        Papa Francesco 
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Commento al Vangelo della domenica  

Portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. 

Una giovanissima coppia e un neonato che portano la povera offerta 

dei poveri: due tortore, e la più preziosa offerta del mondo: un bambino. Vengono 

nella casa del Signore e sulla soglia è il Signore che viene loro incontro attraverso 

due creature intrise di vita e di Spirito, due anziani, Simeone e Anna, occhi stanchi 

per la vecchiaia e giovani per il desiderio: la vecchiaia del mondo accoglie fra le sue 

braccia l'eterna giovinezza di Dio.  

E la liturgia che si compie, in quel cortile aperto a tutti, è naturale e semplice, 

naturale e perciò divina: Simeone prende in braccio Gesù e benedice Dio. Compie 

un gesto sacerdotale, una autentica liturgia, possibile a tutti. Un anziano, diventato 

onda di speranza, una laica sotto l'ala dello Spirito benedicono Dio e il figlio di Dio: 

la benedizione non è un ufficio d'élites, ma esubero di gioia che ciascuno può offrire 

a Dio (R. Virgili).  

Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, tutta la famiglia viene avvolta da un 

velo di luce per la benedizione e la profezia di quella coppia di anziani laici, profeti 

e sacerdoti a un tempo: la benedizione e la profezia non sono riservate ad una 

categoria sacra, abitano nel cortile aperto a tutti. Lo Spirito aveva rivelato a 

Simeone che non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il Messia.  

Parole che sono per me e per te: io non morirò senza aver visto l'offensiva di Dio, 

l'offensiva della luce già in atto dovunque, l'offensiva mite e possente del lievito e 

del granello di senape. Poi Simeone dice tre parole immense su Gesù: egli è qui 

come caduta, risurrezione, come segno di contraddizione.  

Gesù come caduta. Caduta dei nostri piccoli o grandi idoli, rovina del nostro 

mondo di maschere e bugie, della vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare 

tutto ciò che rovina l'uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare ciò che 

è contro l'umano.  

Egli è qui per la risurrezione: è la forza che ti fa rialzare quando credi che per te 

è finita, che ti fa partire anche se hai il vuoto dentro e il nero davanti agli occhi. È 

qui e assicura che vivere è l'infinita pazienza di ricominciare.  

Cristo contraddizione del nostro illusorio equilibrio tra il dare e l'avere; che 

contraddice tutta la mia mediocrità, tutte le mie idee sbagliate su Dio.  

Caduta, risurrezione contraddizione. Tre parole che danno respiro e movimento 

alla vita, con dentro il luminoso potere di far vedere che tutte le cose sono ormai 

abitate da un oltre.  

La figura di Anna chiude il grande affresco. Una donna profeta! Un'altra, oltre ad 

Elisabetta e Maria, capaci di incantarsi davanti a un neonato perché sentono Dio 

come futuro. 
        Padre Ermes Ronchi 

 



1 GENNAIO 2021 – 54ESIMA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

La cultura della cura come percorso di pace 
A tutti rivolgo i miei migliori auguri, affinché quest’anno possa far 

progredire l’umanità sulla via della fraternità, della giustizia e della 

pace fra le persone, le comunità, i popoli e gli Stati. 

Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, 

trasformatasi in un fenomeno multisettoriale e globale, aggravando 

crisi tra loro fortemente interrelate, come quelle climatica, 

alimentare, economica e migratoria, e provocando pesanti sofferenze 

e disagi. 

Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino dell’umanità 

nell’anno trascorso, ci insegnano l’importanza di prenderci cura gli 

uni degli altri e del creato, per costruire una società fondata su 

rapporti di fratellanza. Perciò ho scelto come tema di questo messaggio: La cultura della cura 

come percorso di pace. Cultura della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto 

e dello scontro, oggi spesso prevalente.  

Non c’è pace senza la cultura della cura 

La cultura della cura, quale impegno comune, solidale e partecipativo per proteggere e 

promuovere la dignità e il bene di tutti, quale disposizione ad interessarsi, a prestare attenzione, 

alla compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e all’accoglienza 

reciproca, costituisce una via privilegiata per la costruzione della pace. «In molte parti del 

mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite, c’è bisogno di artigiani 

di pace disposti ad avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e 

audacia».[25] 

In questo tempo, nel quale la barca dell’umanità, scossa dalla tempesta della crisi, procede 

faticosamente in cerca di un orizzonte più calmo e sereno, il timone della dignità della persona 

umana e la “bussola” dei principi sociali fondamentali ci possono permettere di navigare con 

una rotta sicura e comune. Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella 

del mare e Madre della speranza. Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo 

orizzonte di amore e di pace, di fraternità e di solidarietà, di sostegno vicendevole e di 

accoglienza reciproca. Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, specialmente 

dei più deboli, non abituiamoci a voltare lo sguardo,[26] ma impegniamoci ogni giorno 

concretamente per «formare una comunità composta da fratelli che si accolgono 

reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri».[27] 

  Dal Vaticano, 8 dicembre 2020    Papa Francesco 

 
 

 

 
 

 

  

GIOVEDÌ 31 GENNAIO alle ore 17.00, a San Pio X, adorazione di ringraziamento 
per l’anno che si conclude e alle ore 18.00 Santa Messa 

VENERDÌ 1^ GENNAIO è la SOLENNITÀ DI MARIA MADRE DI DIO e anche la 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE. SANTE MESSE: 

 a San Pio X alle ore 8.00 – 11.00 – 18.00 

 a Gesù Lavoratore alle ore 10.30 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20201208_messaggio-54giornatamondiale-pace2021.html#_ftn25
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20201208_messaggio-54giornatamondiale-pace2021.html#_ftn26
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20201208_messaggio-54giornatamondiale-pace2021.html#_ftn27


1 GENNAIO 2021 

Maria Santissima Madre di Dio 
Affidiamo l’anno che inizia alla vergine Maria, Madre di Gesù e madre nostra. Invochiamo la sua 
intercessione perché l’umanità accolga il messaggio luminoso di suo Figlio e lo diffonda nel mondo. 

Vergine e Madre Maria, 

tu che, mossa dallo Spirito, 

hai accolto il Verbo della vita 

nella profondità della tua umile fede,  

totalmente donata all’Eterno, 

aiutaci a dire il nostro “sì” 

nell’urgenza, più imperiosa che mai, 

di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.  

Tu, ricolma della presenza di Cristo, 

hai portato la gioia a Giovanni il Battista, 

facendolo esultare nel seno di sua madre. 

Tu, trasalendo di giubilo, 

hai cantato le meraviglie del Signore. 

Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 

con una fede incrollabile, 

e ricevesti la gioiosa consolazione della 

risurrezione,  

hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito  

perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.  

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 

per portare a tutti  il Vangelo della vita 

che vince la morte. 

Dacci la santa audacia di cercare nuove strade  

perché giunga a tutti  

il dono della bellezza che non si spegne.  

 

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, 

madre dell’amore, sposa delle nozze eterne, 

intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima,  

perché mai si rinchiuda e mai si fermi  

nella sua passione per instaurare il Regno.  

Stella della nuova evangelizzazione, 

aiutaci a risplendere nella testimonianza della 

comunione, del servizio, 

della fede ardente e generosa, 

della giustizia e dell’amore verso i poveri, 

perché la gioia del Vangelo 

giunga sino ai confini della terra 

e nessuna periferia sia priva della sua luce.  

Madre del Vangelo vivente,  

sorgente di gioia per i piccoli,  

prega per noi. 

Amen. Alleluia. 

Papa Francesco (Evangelii Gaudium) 

  

 ORARIO SS. MESSE 
 GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

Tutti i giorni ore 17.30 S. Rosario e a seguire 
i Vespri 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

Tutti i giorni ore 7.30 Lodi 
 ore 17.30 S. Rosario   
 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  


